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La 'situazione di Giulio II era tanto ,più difficile in quanto che 
egli trovavasi obbligato tanto a Cesare e al cardinale Amboise che 
alla repubblica di Venezia per l’appoggio prestatogli nella sua 
elezione.1 Prima di tutto il pontefice accontentò il cardinale Am­
boise dandogli, malgrado l’opposizione di parecchi cardinali e dei 
romani,2 la legazione di Avignone, del Venesino e della Fran­
c ia 3 e ricompensando col cardinalato un parente di lui, Francesco 
Guglielmo di Clermont.4 Con questo il papa sperava di avere in 
pari tempo nella Francia un sostegno contro Venezia.5

Di gran lunga più arduo fu l’intendersi con Cesare Borgia. Per 
quanto odiasse ardentemente i Borgia, pure Giulio II non voleva 
apertamente venir meno agli impegni che aveva verso il duca, 
nè sembravagli cosa prudente « gettar via senza servirsene un 
tale strumento, mentre nella Romagna da un vicino potente ve­

Tkgrimum. (altre volte Tigrinus o Tygrinus) . . .  habita in  Oonsistorio publleo 
pro obedientia praestanda IuUo II . Pont. M ax. die X X  Dee. 1503, s. 1. et a. 
(Panzer A III, 246) ; Oratio elegantissim a per A ngelum  Fundium  clarissimum 
oratorem nom ine ifenensis Sonatus apud Iu liu m  II . Pontificem  habita, I.ipsiae 
per Iacobum Tlianner 1504 (Panzer VII, USI) ; Oratio ad Pont. Max. Iuliiun II 
in obrdientia im  praestita  pro Christ ianissim o R ege F rancorw n Hierusalrm et 
iSiciliae Duce Mediolami huius nonùnis X I I .  per M iohaelem  Ritium  Xeapo­
li tanum  iurisconsultwm, s. 1. e t a. (Panzer V i l i ,  279; anche nella B i b l i o ­
t e c a  O a s a n a t e n s e  i n  R o m a ;  cfr. O elani II, 478. n. 2); Obedientia 
P otentissim i E m anuelis Lusitamiae Regis etc. per clarissim um  Iuris l  . con- 
su ltum  DiEGiruM Pacetum  [Diego Pacheo] O ratorem  a pud Iu lium  l i  Pont. 
Max. I50o pridie Non. Iun ii, Romae 1505 (Panzer V il i .  247); E r a s m l s  Vi- 
TFi.Lirs fOiolek] episcopus Plocensis. Oratio in  praestanda ohedientia nomine 
A lexandri Regis Poloniar X . M artii 1505, Romae 1505 (stampata pre*-> 
.Theiner. Alon. hist. Pol, II, 300 ss. ; sull’invio del Ciolek cfr. pure Caro V -, 
959-963); Fr. de Bourdon, A d Iu liu m  I I  pro R hodw rum  m agistro Embrico de 
Am bosia  [Emeric d’Amboise] Oratio, s. 1. et a.

1 B rosch 105.
2 Costabili in una * relazione data da Roma il 27 novembre 1503 rI"’' 

conta che il C a r d i n a l  S. Giorgio aveva sollecitato i Conservatori a recar-i dal 
papa e pregarlo che non volesse affidare la  legazione francese all’Amboise. 
« per lo interesse di questa cita. S. Sta ha risposto essere necessario compia* 
cere Robano et postponere tutti li altri rispecti a questi tempi che la Sua 
ha bisogno del Re di Francia per li portamenti di Venetiani li quali quando 
ìsua Sta non fusse adiutata dal Re di Francia se insegnoregiariano di tutta 
Romagna, el che la  non ge vole comportare ». A r c h i v i o  d i  S t a t o  i » 
M o d e n a .  Anche F . Guidiccioni in una ‘ lettera del 27 novembre 1506 an- 
nnnzia che l’Amboise riceverebbe di sicuro la legazione di Francia. A r c h i v i o  
G o n z a g a  i n  M a n t o v a .

3 R a y n a l d  1508. n. 23. Cfr. Dispacci di A. G i t t s t i n i a n  II. 276. 281 e F a s ­

t o s i  351. A . anche M . R a i m b a u l t , Doowm. inéd.. concernant le monnajiage 
lu le s  l i  aux armes du card, d’Amboise, Paris 1900.

* Cfr. sopra p. 671.
5 Cfr. n. 4 pag. 6X5. .Sulla partenza detì’Amboise vedi B u r c h a r d i . Diavi'“"

( T h t t a s n e ) III. '317 ( ( ' e l a n i ) , II. 421 e ‘ relazione di Costabili dell’S dii*'“111’11'
1503. A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  M o d e n a .


